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l'edilizia e il terziario sono in prima fila. Bene anche le finanziarie 
Ma l'industria resta in crisi e non chiede prestiti per rilanciarsi 

Case e uffici, boom di investimenti 
Carrozze irenza cavalli e treni in corba l'economia 
del Lazio va avanti così Secondo t dati della Banca 
d Italia ci sono imprenditori «fiduciosi» (edilizia 
terziario), che chiedono e ottengono prestiti, sono 
insomma «in movimento» Cresce anche l'attività 
delle finanziane Ma, poi ci sono settori che non 
camminano affatto (l'agricoltura, l'industria) e, co
me unico record, hanno le ore di cassmtegrazione 

CLAUDIA ARLETTI 

•nal C e un treno in corsa 
chiamato fdili/ia volano an 
che banche e terziario e die 
tro invece arranca la Rrande 
tartaruga I industria >C la casi 
e e la recessione» dicono gli 
economisti gli imprenditori i 
sindacalisti «e cosi in tutta Ita 
Ita» Ma qui nel La/io succede 
anche qualcosa di diverso 
Perché e 0 Roma I immensa 
con i suoi 3 milioni di abitanti 
le banche i suoi negozi i me 
SJacentn commerciali Allora 
I economia va «tira» o e un di
sastro7 Uno dei sisttmi per 
•leggere» il UT/IO e rappresen
tato dai crediti concessi alle 
imprese In sintesi se un setto
re chiede e ottiene prestiti si 
gnifica che e -in movimento» 
fa investimenti, sta cioè miglio
rando le proprie posizioni (a 
volte, può voler dire che si tro
va in difficolta e sta tentando di 
risalire la china ma in genera
le molti prestiti indicano una 
crescita sostanziale) Dalla 
Banca d'Italia per Roma e per 
il La/io arriva una sene di dati 
Nel prospetto qui accanto si 
vedono i crediti (m miliardi) 
ottenuti nell 89 nel 90 e nel 
9t dai principali settori ( l am 
montare dei crediti e nfento 

sempre alla situazione ni I me
se di settembre in pratica 
ogni dato e una "fotografia» di 
quel settore in quel momen 
to) Ui chiave di lettura per 
capire «come sta» ciascun set 
tore e questa se come e il ca 
so dell edilizia aumentano sia 
i prestiti a lungo termine sia 
quelli a breve 'ormine signifi 
ca che la situazione e buona 
quel settore -tira» I prestiti a 
lungo termine in particolare 
indicano che I imprenditore 0 
«fiducioso» ha ottenuto crediti 
consistenti che potrà restituire 
senza fretta (e con interessi 
piuttosto bassi) e disposto a 
nschtarc Ecco settore per set
tore cosa sta succedendo 

Edilizia. Sia in provincia 
sia nel resto del Uuio I indu
stria delle costruzioni è in con 
tinua crescita II 1991 e stato 
an anno di recevsione ma non 
per questo settore In qualche 
modo siamo di fronte a una 
«anomalia- l edilizia da sola 
ha ottenuto crediti pan a quelli 
avuti dagli altri settori indù 
stnali messi insieme È un gì 
gante E lo e anche nella prò 
duztonc Roma e il Lazio co 
sfiniscono tanto tantissimo In 
Italia mediamente le costru 

zioni rappresentano il 18 per 
cento della produzione indu
striale a Roma questa percen
tuale sale al 23 

Terziario. Un pò meno n 
spetto ali edilizia ma comun
que anche il terziario e in cre
scita Soprattutto e salilo il cre
dito a lungo termine (dal 90 al 
91 e 0 stata un impennata del 
25 per cento) 11 terziario per
ciò a Roma e nel Lazio si con
ferma come il settore produtti
vo per eccellenza 

Finanziarie. Gli istituti assi
curativi le stesse banche sono 
in buona salute È cosi in tutta 
Italia a Roma però questo 
settore sembra avere un peso 
maggiore Anche questa e 
un -anomalia» Fulvio Vento, 
segretario regionale della Cgil, 
dice -La nostra sta diventando 
sempre più un economia di 
carta" e e una crescente fi
nanziarizzazione" Girano i 
soldi Ma la produzione dei bc 
ni scende » 

L'industria. Se si esclude 
I edilizia tutte le branche del 
I industria sono in crisi (il lieve 
aumento dei crediti e in realta 
insignificante data I inflazio
ne bisogna concludere che 
I industria va indietro) La Cgil 
fa sapere che aspetto al 1990 
le ore di cassintegrazione sono 
più che raddoppiate (' au 
mento e del 105 per cerno) 
Nel corso del 1991 sono nu 
sciti a difendersi solo I alimen 
tare e il settore della carta-
/stampa La produzione ir 
campo elettronico infatti (• 
calata dell 8 per cento nella 
costruzione dei mezzi di tra 
sporto del 15 nel chimico del 
•16 nell abbigliamento del 
1G5 

I crediti concessi negli ultimi t re anni 

EDILIZIA 
Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

9 429 
8 620 
6 000 
5 546 

7 413 
6 695 
4 653 
4 258 

6 163 
5 590 
4 420 
4 043 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist Credito Speciale 

AGRICOLTURA 
Lazio 3 150 2 785 2 230 
Prov di Roma 2 770 2 415 1894 
Lazio 1 133 1 015 997 
Prov di Roma 823 732 765 

INDUSTRIA (esclusa edilizia) 

Paolo Leon: «Guai se cala il valore degli immobili» 

«Ma le banche sbagliano 
così rischiano il tonfo» 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

10 101 
7 795 

10 828 
9 350 

10 079 
8 007 
8 645 
7 342 

9 699 
7 709 
6 257 
5 075 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

TERZIARIO 
Lazio 15 510 13 649 11 116 
Prov di Roma 13 496 11928 9 727 
Lazio 20 735 16 733 12 959 
Prov di Roma 20 163 16 292 12 581 

Un immagine 
di Cinecittà 2 
Nella tabella. 
Aziende -
di credito 
crediti 
«a bteve 
termine» 
Istituti 
credito speciale 
crediti 
«a lungo 
termine» 
Compresi 
nel totale 
anche settori 
(es pubblica 
amministra 
zione) 
non inseriti 
in tabella 

SETTORE FINANZIARIO 

La crisi dell industria le impennate dell'edilizia, del 
settore finanziano, i rischi che l'imprenditoria roma
na correrà con l'integrazione europea Intervista 
con l'economista Paolo Leon Che, a proposito dei 
crediti, dice «Le banche stanno facendo un errore 
Concedono soldi a chi ha case e uffici da offrire co
me garanzia Ma io mi chiedo e se il valore degli im
mobili dovesse scendere7» 

• • «Che errore cucilo delle -
banche, un errore "telescopi 
co" » L economista Paolo 
Leon «legge» i dati sul credito 
fomiti dalla Banca d Italia e 
conclude -C e il rischio di un 
tonfo clamoroso» 

Professore, per prima cosa, 
come «sta» il Lazio? 

Non sta malissimo C e un ral 
lentamento generale, ma ci so 
no anche dei settori in buone 
condizioni Più o meno ù ri
specchiata la situazione Italia 
na Cosi vanno bene i settori 
che non subiscono eccevsiva 
mente la concorrenza cioè il 

terziario il settore finanziano e 
l edilizia II resto soprattutto 
I industria \ a maluccio 

Lei dice che è rispecchiata la 
situazione italiana. Ma molti 
sostengono che a Roma c'è 
un eccesso di edilizia, per 
esempio. 

L edilizia in effetti è il settore 
che ò progredito di più Ma 
non e e niente di sorprenden 
te in questo L industria delle 
costruzioni -lavora» su un area 
metropolitana di 4 milioni di 
abitanti È normale logico 
che I attività sia maggiore n 
spetto alla media italiana L a 

nomalia vera piuttosto e rap 
presentata dal resto dell attivi
tà industriale che 0 «rallenta
ta» 

Roma, perù, è la città del 
grandi appalti. I costruttori 
non sono favoriti, rispetto 
ad altri Imprenditori? 

Gli appalli i lavon pubblici si 
prendono meno di quanto 
non si creda Anzi sono pro-
pno modesti Questo naturai 
mente non significa che non ci 
siano imbrogli speculazioni 

Come deve essere letta l'im
pennata del settore finanzia
rio? Non è, questa, un'-ano-
malla»? 

Anche qui non ci sicleve stupì 
re troppo I grandi enti assieu 
rativi gli istituti di credito spes 
so hanno sede a Roma anche 
se operano altrove Cosi si re
gistra questo enorme volume 
di crediti Però e e un altro fé 
nomeno » 

Quale? 
Succede questo Ix: grandi im 
prese di costruzione si stanno 

Crediti delle aziende di credilo 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

22 470 
22 196 
18 496 
18 450 

16 719 
16 603 
15 240 
15 169 

13 174 
13 069 
12 413 
12 308 

TOTALE SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

66 187 
59 780 
77 941 
74 497 

54 481 
49 105 
62 277 
59 267 

45 823 
41 114 
51 064 
48 375 

Dati a settembre, valori in miliardi di lire 

smepre più trasformando in 
società finanziane Partecipa
no alle gare ottengono i lavori 
ma non se ne occupano più 
direttamente li subappaltano 
alle piccole imprese I profitti 
sono enormi Società di questo 
genere cui e sufficiente un nu
mero ridotto di dipendenti 
tendono ad acquistare delle 
aree poi costruiscono e gra 
zie ai subappalti lo (anno a 
basso costo perche natural
mente le piccole imprese sono 
in concorrenza tra loro e ten
gono bassi i prezzi Infine ri
vendono 

Che cosa succederà con l'In

tegrazione europea, con 
l'arrivo di concorrenti dal
l'estero? 

Soprattutto ali inizio non ci sa
ranno grandi cambiamenti 
Ledilizia in effetti e uno dei 
settori che più potrà risentire di 
questa "liberalizzazione Ma 
davvero siamo convinti che le 
imprese c s t ee correranno in 
Italia' Io non lo credo Venire 
qui significa esportare tutta la 
struttura produttiva vuol dire 
portare in Italia i dipendenti le 
afez7ature Secondo me 1 e 
dilizia almeno a breve termi
ne non corre grandi rischi Ca 
so mai potrà avere dei guai il 

settore creditizio-assicurativo 
Del resto le banche già ora 
stanno commettendo in erro 
re 

Quale errore? 
Tutti questi crediti ali edilizia 
al terziario al settore finanzia
no sono dovuti a un errore "te
lescopico" delle banche un 
errore di previsione Mi spiego 
Per ottenere un prestito si dan 
no delie garanzie Queste ga 
ranzie consistono oggi so 
pratlutto in immobili Cosi se 
dimostri alla banca di avere 
degli immobili otterrai il credi 
to Le case gli uffici infatti 

adesso valgono molto soprat 
tutto a Roma Ma io mi doman
do e se improvvisamente il 
vilore degli immobili dovesse 
scendere' Guardi che e già ca 
pitato Tra il 1980 e il 198Gau 
menti di valore non ce ne sono 
s l J t l , 'j- % 

Dunque, qual è il rischio? 
Se diminuisce il valore degli 
immobili le banche avranno 
un tonfo clamoroso Potrebbe 
ro anche fallire Ntlla migliore 
delle ipotesi comunque ndur 
ranno la concessione dei ere 
diti Allora si saranno guai •-

. . . CICA 

Un progetto per il recupero dell'area archeologica a due passi da Ostia 

Un parco nel Porto di Traiano 
Il parco archeologico di Traiano Per ora solo un 
progetto articolato raccolto in un volume Parte del 
più ampio parco del Litorale è incuneato tra Fiumi
cino, Isola Sacra e Os>tia antica e I area del futuro 
porto di Fiumara grande 33 ettari già espropriati de
gli 80 che comprendono l'area La storia di un patri
monio nel volume «Il parco archeologico naturalisti
co del porto di Traiano» 

TERESA TRILLO' 

• • Storia e natur i L'n intrec 
ciò indissolubile e obbligato 
per Portus I antica città roma 
na sorta lungo i bordi ottago 
nali del porto di Traiano oggi 
tranquillo lago un tempo ap 
prodo di navi dirette a Roma 
Pini querce platani allon so 
no tenacemente abbarbicati a 
quelli che 'urono i soffitti di 
magazzini e depositi dove si 
scaricavano mercanzie e gra 
naglie destinate ai mercati o 
alle botteghe della città eterna 
Tufetti cormorani e aironi ci 
nerini trascorrono 1 imemu 

sulle spondo dello speci hio 
d icqua Un area quella del 
porto di I r.uano setacciata 
dalla sovrmtendenza archeo
logica di Ostia che ha raccolto 
in un libro -Il parco archeolo
gico naturalistico del porto di 
Iraiano» le lince di sviluppo 
della zona una -piccola» gem 
ma incaston ita nel più ampio 
parco de1 litorale istituito nel 
1987 con un decreto del mini 
stero dell Ambiente 

Il progetto del futuro parco 
curato da Vanni Mannucci di 
rettore della sovrmtendenza 

archeologica di Ostia e mevso 
a punto da un gruppo di l ivoro 
formato da architetti naturali 
sti e storici (P+ R Architetti as 
sociali Antonella Bartoli Ma 
no Catalano Cairoli Fulvio 
Giuliani Luigi Boitani Giuscp 
pe Massari l-rancesco Pinche-
ra M ircello Ricci Patnzia Ver 
duchi) prevede di collepare 
Portus con Ostia Antica quar 
tierc residenziale dell antico 
porto romano attraversando 
la necropoli di Isola Sacra e 
percorrendo sentieri immersi 
nella natura 

Il parco archeologico di 
I raia"o in prossimità dell ae 
roporto di r- lumicino e incu 
neato tra riumicino Isola Sa 
era Ostia Antica e I area del fu 
turo porto di Fiumara Grande 
Facilmente raggiungibile dal 
1 autostrada Roma Fiumicino e 
dalla Portuense il parco e per 
ora inaccessibile al pubblico 
Archeologi della sovraintcn 
denza ai tecnici del'a società 
Bonifica (gruppo In Italstat) 
lavorano per riportare alla luco 

i preziosi resti dei magazzini 
Iraianoi nella villa imperiale e 
dello Xonodochio di Pamma 
chio ossia un ospizio per i pel 
legrini in viaggio verso Roma 
-Se ' esproprio del lago sarà 
fatto in tempi brevi - dice Van 
ni Mannucci - una pnma pic
cola parte del parco potrà cs 
sere aperta fra due o tre anni» 

I lavori di scavo sono iniziati 
grazie ai fondi Fio Fondi inve 
stimenli ed occupazione del 
ministero del Bilancio Dicias 
sette miliardi serviti ad espro 
priare i primi 33 cttan degli 80 
del parco passato dai Iorio 
ma ai Cesarmi Sforza e ora alla 
sovraintendenza e ad avviare i 
lavon Mancano ali appello 
ancora una sessantina di mi 
liardi sci dei quali necessari 
ad espropnare il lago dei Cesa 
nni Sforza che con un ricorso 
al lar lentano di curare I ac 
quisizionc della sovrainten 
denza 

-Il progetto - spiega Piero 
Ostilio Rossi architetto dello 
studio P + R Architetti Associati 

- coniuga storia e naturi In 
mulli casi le centenarie radici 
di alberi saldano assiemo i re
sti di preziosi reperti archeolo 
gici L elemento cardine ò la 
connessione doli arci del por 
to di I raiano con Ostia Antic ì 
collcttate da una pista ciclabile 
lunga cinque chilometri che 
ricalca il percorso dell antica 
via Severiana anello di con 
giunzione Ira Portus o Ostia 
Antica II lago costituisce poi il 
punto di arrivo dei sentieri sto 
rico naturalistici tracciati ali in 
temo degli 80 cltan del parco» 

Secondo i progettisti tri var
chi dovrebbero consentire 
I accesso al parco di Iraiano 
L ingresso pnncipalc e posto 
lungo la via Portuense alt in 
crocio con il vi idotto di \ia 
della Scala il secondo ac^evso 
0 |x)sto in corrispondenza del 
lo,i stagione di porto della li 
nea ferroviana Roma Fiumici 
no mentre il terzo v irco che 
dovrebbe funzionare incile 
come uscita controllata e nser 
va a a pedoni o ciclisti si Irov.i 

I Grandi Magazzini Severiani nel parco archeologico di Traiano 

lungo la via Portuense Vicino 
ali entrata di via dell ì Scafa un 
parcheggio da 2 50 posti auto e 
! 8 piazzole per gli autobus so 
no 1 approdo per chi raggiun 
gora il parco l'i julotnobile 
Ispirandosi agli esempi del 
Nordcuropa progettisti pru 
pongono di riaprire la stazione 
di porto della line ì ferroviaria 
Roma Osti i i pochi passi d il 
secondo ingrosso pi r consen 
tire ì pedoni e e iclisti di entra 
re nel parco con biciclette al 
seguito tr isportate in treno 

Qu ittro i percorsi principili 

- tirche-ologico n jluralistico 
terra acqua lago - ncav iti ne 
gli 80 ettari del pare o artheo 
logico n ituralislico II (ricci ito 
terra-acqua ripercorre I antica 
linea di bordo tra la terraferma 
e il mare sul versunlc del baci 
no del porto di Claudio scava
to ai te mpi dell Impenlore tra 
il <\ 1 e il "VI d C e poi sostituito 
d il porto di 1 m i n o tra il 98 e 
il 117 d C II lago ottagonale di 
Iraiano Lungo poco più di 
due chilometri il traccialo e 
bordalo <\à eucalipti pini e 
platani 

Una boccata 
d'ossigeno 

•aal La più alta vetta dei Leplni il monte Semprevisa 
(1430 metri) f- li meta del -Gresalp» per domenica 29 mar 
zo II paesaggio che si può godere dalla cima e a perdita 
d occhio perfino le isole di Ponza e Ischia sono nconoscibili 
oltre a tutte le selvagge montagne del Lazio II terreno calca 
reo caratteristica di questa montagna e cosparso di doline 
o di inghiottitoi a cui fanno contrasto le macchie di lecci en
ea e ginepro Tra le pietre nude spuntano bellisssime lofio 
riturc di giaggiolo selvatico nel loro inconfondibile colore 
viola La gita e godibilissima anche se a tratti un pò nnpe 
gnativa per la salita Rivolgersi a Silvano Dili - Tel 7828(U4 
Sempre per dopodomani (clima permettendo) il «Gresalp» 
ha in programma un originale iniziativa un escursione 
per bambini da zero anni in su, accompagnati dai geni 
tori Per informazioni sulla località chiamare G Buttarelli 
lei 72670746 oppure V Grasso-tei 5041726 Riservata agli 
adulti ò invece la proposta de! «Wwf delegazione del La 
zio» una camminala nella Foresta (pietrificata) di Du-
nsrobba Si tratta di un bosco molto particolare i tronchi 
fossili (alben della famiglia delle tassodiacee) avendo con 
servato la loro struttura lignea potrebbero ancora prendere 
fuoco Questo importante museo ali aperto e degno di 
un approfondita visita che sarà arricchita da una puntaMna 
al vicino centro di documentazione II -Wwf - Delegazione 
del Lazio- si trova in via Tnnità dei Pellegrini 1 Tel 
6896522 6892951 1 Monti Sabini saranno invece la meta 
dell escursione organizzata da «La Montagna iniziaUve» La 
struttura di queste montagne la vegetazione e la fauna sono 
quelle tipiche dei gruppi appenninici minon La loro ongine 
calcarea si può apprezzare a occhio nudo profonde gole e 
pareli di roccia rompono 1 uniformità dei pascoli o dei bo
schi in più punti la vegetazione è quella delle basse quote 
con macchia molto fitta e intncata L itinerario scelto è quel 
lo breve, ma molto panoramico e interessante che da Coile-
giove porta a Monte Cervia, un pò faticosa la salita che 
porta alla cresta «La Montagna iniziative» via Marcantonio 
Colonna 11 - Tel 3216804 Coloro che intendono trascorre
re il week end pasquale fuori dalla città, possono scegliere 
tra le diverse proposte messe a punto da questo gruppo 
escursionistico Isola d'Elba (dal 17 al 20 aprile). Riserva 
Tevcre/Farfa ( dal 18 al 20 apnle) Parco Nazionale 
d'Abruzzo (dal 18 al 20 apnle) Qualche giorno più tardi 
(dal 24 al 26 apnle) si potranno invece seguire gli «Escur
sionisti verdi» (che per Pasqua si spingeranno fino a Ci
pro) per un soggiorno- trekking sui monti della Laga la 
volpara, U fosso della Morricana e U bosco della Mar-
tese sono le mete di questa tre-giomi Informazioni e preno
tazioni al 426895 (il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20) 
E per concludere un appuntamento porgli amanti delle due 
ruote Con l'arrivo della pnmavera il circolo «Roma su due 
ruote» della Lega per 1 ambiente del l^zio, invita i cicloama 
ton a rispolverare dalla cantina le bici e organizza una pas
seggiata ecologica lungo I abbandonato e dimenticato Per-
co dell'Appla antica Raduno dopodomani alle 9 30 in 
piazza del Popolo 

VENERDÌ 27 MARZO 1992 
ORE 19 

presso II Centro Culturale 
di via Val Travaglia 42 - Quartiere Valli 

RENATO NICOUNI 
Dresenterà il suo libro 

"L'ESTATE ROMANA" 
intervistato dal Direttore di Paese Sera 

Arnaldo Agostini 
e dal responsabile editoria POS 

Piero De Chiara 
Si raccoglieranno le firme per il Parco delle Valli 

e contro la censura a Samarcanda 

Seguirà un rinfresco ed un brindisi 
con tutti I cittadini 

COOP. SOCI DE L'UNITA MONTESACRO • VALLI 
PDS MONTESACRO - VALLI 

"FACCIAMOGLI LA FESTA " 
Sabato 28 marzo - ore 1 9 3 

MUSICA DAL VTVO 
TEATRO - CABARET - POESIA 

MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TIBIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 

Si batta fino all'alba i 
con U gruppo sudamericano 
Orquesta salsa "Guarapo" 

PUNTO RISTORO 
cocktaQs, piatti freddi, spuntini, primi piatti, antipasti 

INGRESSO GRATUITO 
parUapaMO 

Nicol» A traini & Bota Furiasi - fratelli Capitoci * U Cspltsal Band 
Colours Quartetto - Sylvie Genovete & Cianai Perl • Mudino Mocci» 

Orqueata Sala» "Cuarapo" • Manuel» Vigori!» * Cario Colombo 
Yukl Suzuki 

conduci Maurizio De La Vallee 
utUrvtrraAHO j '"-Mah tUl PDS 

Maajlmo Brutti - Chiare Ingrao • Renato Nlcollnl - Roberto Ribeca 
oVmiow artuùca Adriana Terzo • Paolo Rufflnl 

ASSOCIAZIONE 
"LUIGI PETROSELLI" 

VENERDÌ 27/3/92 - ORE 15.30 - 19 
Sala Convegni Regione Lazio 

P.zza SS Apostoli 73 
INCONTRO DIBATTITO SU: 

II colore degli anni: 
per affermare I diritti degli anziani 

In una società moderna 
introduzione: Pasquale De Angells 

Presidente dell Associazione 
relazione: IVIatteo Amati 

Consiglieri» Regionale 
comunicazioni di: 

Umberto Cerri Consigliere Regionale 
Maurizio Bertolucci Resp Problemi Terza Età 

Fed romana PDS 
conclusioni di: Pasqualina Napoletano 

Parlamentare Europea 


